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Festeggia con un cuore pieno di gioia e di pace:
affidiamo a questo messaggio gli auguri di una serena
e santa Pasqua.

Ad un anno ormai dall'inizio della guerra in Ucraina
ci sembra anche doveroso dedicare un pensiero ai
colleghi impegnati sul fronte di guerra, come a tutti
gli altri  colleghi impegnati nelle tante guerre, ahinoi,
ancora sparse in giro per il mondo. 

In un momento in cui la speranza è più importante
che mai, auguriamo a voi tutti e alle vostre famiglie
una Pasqua all’insegna della speranza e
dell’ottimismo.

Che la Pasqua porti pace e serenità nelle vostre case
e nei vostri cuori, che lo spirito pasquale Vi doni
immensa gioia. 

FESTEGGIA CON UN CUORE
PIENO DI GIOIA E DI PACE
di Redazione

LA FRAGILITA’ DIGITALE: 
IL NUOVO BISOGNO
ASSISTENZIALE

INFERMIERI SENZA VINCOLO
DI ESCLUSIVITÀ, MA SOLO
FINO AL 2025



dell’OMS: una scoping review” (dicembre 2022) emerge
l’esistenza di disuguaglianze nella sanità digitale: sembra
materializzarsi il paradosso per cui coloro che dovrebbero
avvantaggiarsi degli strumenti della sanità digitale sono in
realtà proprio quelli che ne fanno meno uso.

Un aspetto che viene analizzando anche nella prima
edizione del position papers di Patient Access Network (1),
in cui si affronta, tra l’altro, la più complessa questione
dell’autonomia differenziata delle regioni in discussione in
parlamento: "L’equità di accesso alle cure e all’innovazione

tecnologica (equità verticale) in Italia deve rispettare il

Titolo V della Costituzione e la possibilità di ulteriori

riforme di autonomia differenziata. In questa

differenziazione delle competenze e autonomie, è

importante sottolineare che attualmente non vi è garanzia

di equità di accesso alle cure e che c’è una disomogeneità dei

criteri di idoneità all’innovazione tra le regioni,

accentuando ancora di più le differenze tra le regioni.

Invece, ci sarebbe bisogno di un federalismo “umano”, in cui

il governo centrale fissa e garantisce la soddisfazione dei

livelli essenziali di assistenza in tutte le regioni, controlla,

mette ordine e supporta le regioni, che organizzano i propri

servizi sanitari tenendo conto delle esigenze dei propri

cittadini.".

Pertanto, è necessario ed urgente porre molta attenzione
ai “fragili digitali”. 
Come?

LA FRAGILITA’ DIGITALE: 
IL NUOVO BISOGNO
ASSISTENZIALE
a cura di ALESSANDRO FACCIORUSSO

Per fragilità si intende uno stato di aumentata
vulnerabilità a causa del declino funzionale correlato
all’età e/o di una ridotta abilità nel far fronte agli stress
quotidiani e/o acuti. Esistono diversi tipi di fragilità, che
spesso si sommano, motivi sociali, motivi economici,
salute, ma tutto si riflette "sulla persona" che interagisce
con il sistema sanitario. 

L’implementazione di nuovi approcci terapeutici ed
assistenziali, con dispositivi digitali e device messi a
disposizione dall’innovazione tecnologica, seguendo gli
approcci innovativi della e-health, o sanità digitale o
comunemente detta Telemedicina, fa emergere un nuovo
bisogno assistenziale che colpisce per lo più anziani e
fasce di popolazione con poca abilità digitale ed
informatica; una ridotta abilità che rischia di creare una
inedita "fragilità digitale".

Quando si parla di telemedicina, e in generale di strumenti
di sanità digitale, si tende ad associarla a un processo di
democratizzazione delle cure. Ma da uno studio
sistematico condotto dall’Organizzazione Mondiale della
Sanità (OMS) e dal titolo esplicativo “Equità all‘interno

della tecnologia digitale sanitaria nella regione europea
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www.quotidianosanita.it/lettere-al-direttore di L. Pais
de Mori
https://www.healthtech360.it/salute-digitale/sanita-
digitale-disuguaglianze/
Position Papers I edizione 2022/23 PAN (scaricabile al
link di seguito)

(2) competenze che hanno a che fare con il digitale, ma
che non sono legate a una professione specificamente
digitale; sono competenze di tipo relazionale e
comportamentale che consentono alle persone di
utilizzare efficacemente i nuovi strumenti digitali
(Educational Mismatch e Skill Mismatch: un’indagine
empirica sui lavoratori italiani).

Fonti: 

Avviando percorsi di alfabetizzazione sanitaria digitale
(digital health literacy). E proprio su questo aspetto, nella
transizione digitale, anche sanitaria, si trova un ruolo
strategico della Professione Infermieristica: il ruolo
educativo.

Il ruolo educativo, è sempre stata considerata la parte più
complessa dell’Assistenza Infermieristica, proprio per
quelle peculiari conoscenze e capacità di orientamento
dei comportamenti, verso un ambito di salute e benessere
globalmente intesi. 

È evidente che in un siffatto contesto è necessario un
profilo professionale con adeguate "digital soft skill" (2) e
con una visione innovativa del proprio ruolo; avere
consapevolezza che la professione infermieristica, in
continua evoluzione, è una professione flessibile,
resiliente che può e deve ricoprire gli “spazi assistenziali”
che si vengono a creare con il progresso ed il benessere.
Oggigiorno la salute «E’ la capacità di beneficiare di un

trattamento efficace e rappresenta un requisito

dell’individuo che gli consente di raggiungere, mantenere o

ristabilire un accettabile livello di indipendenza sociale o

qualità di vita», come viene definita dal britannico
Anthony J. Culyer, esperto di politica sanitaria. E
l’infermiere deve farsi interprete di questa visione.

Ma può bastare? Dagli studi dell’OMS, ma anche da quanto
emerge dal position paper di PAN, si ritiene che tra le più
importanti soluzioni per ovviare al problema delle
diseguaglianze della sanità digitale sarebbe opportuno
porre rimedio a monte, ovvero con percorsi di co-
creazione e stakeholder engagement (coinvolgimento delle
parti interessate).

Sono infatti necessari approcci di progettazione inclusivi e
partecipativi (come la co-progettazione e la co-
produzione) al fine di garantire che gli strumenti di sanità
digitale siano effettivamente usati e soddisfino le esigenze
di tutti i gruppi di popolazione (cittadini, pazienti,
infermieri e medici) ai quali sono rivolti. 
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Clicca sull'immagine
per scaricare la I edizione 

Position Papers PAN

(1) PAN è un progetto che ha l’obiettivo di promuovere la
centralità del paziente all’interno del panorama sanitario
italiano, coinvolge attivamente le associazioni dei pazienti,
le società scientifiche, le istituzioni e i privati nella
discussione di tematiche e nell’identificazione di proposte
e soluzioni atte a promuovere l’accesso a dispositivi
medici, nuovi approcci terapeutici e servizi sanitari

https://patientaccessnetwork.it/wp-content/uploads/2023/02/Position-Paper-PAN_243.pdf
https://www.fnopi.it/wp-content/uploads/2023/02/FNOPI_Consensus-2023.pdf
https://www.fnopi.it/wp-content/uploads/2023/02/FNOPI_Consensus-2023.pdf


che viene meravigliosamente costruito di giorno, viene

disfatto di notte.” commenta Antonio De Palma, presidente
di Nursing Up.

La possibilità di svolgere attività libero professionale
anche presso strutture diverse da quella di appartenenza
al di fuori dell’orario di servizio risponde a quanto
richiesto storicamente dalla FNOPI, emerso dalle richieste
degli Stati generali della professione infermieristica e dalle
indicazioni scaturite dalla Consensus Conference.
“Il 28 marzo 2023 rappresenta una data storica per la

professione infermieristica. Abbiamo superato l’esclusività e

il cumulo di impieghi. Gli infermieri adesso hanno le stesse

possibilità di tutte le altre professioni che sono nel Sistema

Sanitario Nazionale. Che cosa cambia? Cambia il fatto che

da domani gli infermieri possono esercitare attività libero

professionale all’interno e all’esterno dell’azienda. È un

percorso che inizia oggi, che iniziamo a costruire anche

come cultura professionale oltre che come modalità

organizzative, operative e giuridiche. È un percorso che

vedrà coinvolti gli Ordini nella definizione di questo

modello, insieme alle altre rappresentanze e alle altre

istituzioni, ed è un primo tassello di un percorso che

continua, in maniera auspicabile, verso nuovi orizzonti di

esercizio professionale e nuove possibilità per gli infermieri.

È anche un primo tassello nella costruzione di quel modello

di infermieristica che è la risultante degli stati generali, e

che quindi inizia a lavorare sull’attrattività della nostra

professione" aveva annunciato Barbara Mangiacavalli.

INFERMIERI SENZA VINCOLO
DI ESCLUSIVITÀ, MA SOLO FINO
AL 2025
a cura di ANNALISA PAZIENZA

Con il DECRETO-LEGGE 30 marzo 2023, n. 34, si è avviata
una svolta storica per la professione infermieristica:
l’abolizione del vincolo di esclusività. 

L’abolizione del vincolo di esclusività consentirà agli
infermieri dipendenti di esercitare la libera professione
senza restrizioni di orario, in modo da aumentare le ore di
assistenza sul territorio, anche in considerazione
dell’attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza.

Tuttavia, con grande delusione degli infermieri, nella
versione pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 76 del 30
marzo 2023 del Decreto Bollette varato dal Consiglio dei
Ministri lo scorso martedì 28 marzo si legge una modifica
sostanziale per gli infermieri: il vincolo di esclusività
viene abolito solo fino al 31 dicembre 2025. 

“Un passo in avanti e mezzo indietro: non c’è che dire,

anche questa volta ci eravamo illusi di essere di fronte ad

una svolta epocale per quanto riguarda la libera professione

degli infermieri, ma invece ci troviamo nella condizione di

raccontare alla collettività e soprattutto ai professionisti

della sanità, a quegli infermieri che guardiamo ogni giorni

negli occhi, che come nel caso della bella Penelope, quello
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https://www.creasanita.it/18volume_dwn/Libro_finale_completo.pdf
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2023-03-30&atto.codiceRedazionale=23G00042&elenco30giorni=false
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2023-03-30&atto.codiceRedazionale=23G00042&elenco30giorni=false
https://nursetimes.org/nursind-bene-il-decreto-energia-ma-ora-misure-di-ampio-respiro-per-gli-infermieri/154020


Il tema dell’evento, quindi, è stato sicuramente insolito,
rispetto ai tecnicismi specialistici a cui siamo abituati, i
quali sono fondamentali per migliorare la qualità
dell’operato infermieristico e in stretta correlazione la
qualità percepita dagli assistiti. Ma si è provveduto a
invertire il punto di vista. La scuola di appartenenza dei
due relatori, esperti del RUOLO TERAPEUTICO, afferma
infatti che i professionisti della salute sono il primo
farmaco somministrato al paziente. E quale professionista
somministrerebbe un farmaco che non conosce? Ecco
perché la professionalità, la qualità dell’azione
infermieristica non può basarsi solo sull’esperienza e sulla
buona volontà ma necessita di una manutenzione
ordinaria e permanente delle emozioni, proprio perché di
professione intellettuale si parla, e non di operatori atti a
svolgere mere attività tecniche. 

L’evento si è incentrato sulla metodologia del gruppo
Balint, che ha garantito un momento formativo insolito,
attraverso il role play in cui il saper e il saper fare sono
confluiti nel saper essere, centrando a pieno l’obiettivo del
processo formativo. 

Vi raccontiamo di una sala gremita di emozioni, che ha
trovato massima definizione nell’espressione conclusiva di
un partecipante: “Mi sono iscritto perché avevo bisogno di

crediti ECM, ma torno a lavoro arricchito in maniera

inaspettata”.
Una frase che vola come una freccia puntata al centro del
tiro al segno.

EVENTI ECM: I FEEDBACK CHE
CI SPRONANO A FAR MEGLIO
a cura di TINA ZERULO

Quest’articolo nasce dalla voglia di condividere il successo
dell’ultimo evento formativo organizzato dall’OPI di
Foggia, non certamente per autoproclamazione, ma per
comunicare agli iscritti l’entusiasmo che i partecipanti
hanno manifestato. Sicuramente un chiaro segnale del
fatto che, in qualità di professionisti della salute,
necessitiamo che qualcuno si prenda cura di noi. È stato
questo, infatti, l’incipit dell’evento - tenutosi nei giorni 17
e 18 marzo - dal titolo “Formazione alla relazione

terapeutica tra immaginario personale, professionale,

collettivo e esigenze sociali”. 

All’unisono è emersa la consapevolezza che noi stessi
dobbiamo essere garanti della nostra salute, la quale
sicuramente passa dalla consapevolezza delle emozioni.
Infatti, il Dott. Santoro, relatore del corso, afferma: “per

molto tempo ci è stato inculcato l’obbligo di dover gestire le

nostre emozioni, ma la parola stessa ci indica il metodo:

l’etimologia della parola emozioni infatti significa “e”: fuori;

“moveo”: muovo, agito”. Quindi le emozioni non possono
essere gestite. Le emozioni arrivano e si muovono verso
l’esterno: anche quando cerchi di reprimerle, chi ti sta
accanto le scorge. Una frase per tutte che narra il
leitmotiv delle due giornate, ovvero un corso che non ha
dato risposte, ma che ha dato peso alle domande. 
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PROGRAMMA
8:45-9:00 | M. DEL GAUDIO
Introduzione ed obiettivi del corso.

9:00-9:45 | A. BELLOMO
Lettura magistrale.

9:45-10:30 | A. M. AUCELLO
Riabilitazione e continuum assistenziale. Dallo stigma alla
Recovery.

10:30-11:15 | G. PILLO
La carta di Sportiva...mente quale strumento di Inclusione
Sociale.

11:15-12:00 | A. BIONDI
Organizzazione e gestione dell'assistenza infermieristica al
paziente psichiatrico in ambito domiciliare all'interno del
Dipartimento di Salute Mentale e CSM.

12:00-12:45 | G. IANZANO
Il cambiamento del grado di stigma nei confronti delle
persone con disturbo mentale. 

12:45-13:15 | G. IANZANO - A. BIONDI - A.M. AUCELLO
Tavola rotonda.

EVENTO FORMATIVO:
RIABILITAZIONE E CONTINUUM
ASSISTENZIALE IN AMBITO
PSICHIATRICO. DALLO STIGMA
AL RECOVERY.
a cura di COMITATO SCIENTIFICO

In passato il concetto di Salute Mentale coincideva con la
totale assenza di malattia, la guarigione “con difetto” non
era una vera guarigione, ma una cronicizzazione della
malattia.

Il superamento dello stigma, legato al paziente
psichiatrico, ha modificato la visione del concetto di
Salute Mentale con l’introduzione di un processo
terapeutico-riabilitativo e di Recovery volto a dare
speranza di guarigione o di sostegno a nuove opportunità
di vita, in ambito sociale e lavorativo.

Un processo in cui l’utente è visto come soggetto e attore
del proprio percorso di integrazione e di emancipazione,
in una prospettiva che tiene conto sia del punto di vista
dell’utente che di quello del professionista.

Su questo argomento si incentrerà l'evento formativo
residenziale che si terrà  in occasione della Giornata 
 internazionale dell'Infermiere il 12 maggio 2023 presso
la Sala Conferenze dell'OPI di Foggia, dalle ore 8:30 alle
13.30. Vi aspettiamo.
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MODALITÀ DI ISCRIZIONE
Le iscrizioni si effettuano esclusivamente on-line

collegandosi al sito www.opifoggia.it 
selezionando “ACCEDI ALL’AREA RISERVATA”
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PROGRAMMA

8:45-9:00 | M. DEL GAUDIO
Introduzione ed obiettivi del corso.

9:00-9:45 | D. PERFETTO
Indicazioni all’intervento. Fattori di rischio e rilevazioni
precoci delle complicanze stomali.

9:45-10:30 | N. SANNICANDRO
Gestione e complicanze.

10:30-11:30 | A. CAIRELLI
Il nursing della stomia: Informazione ed educazione.

11:45-12:15 | A. CAIRELLI
Irrigazione della Stomia.

12:15-12:45 | N. SANNICANDRO
I presidi delle stomie e la loro gestione. 

12:45-13:15 | N. SANNICANDRO
Incontinenza dopo ricanalizzazione. Come affrontarla.

13:15-13:30 | DISCUSSIONE

EVENTO FORMATIVO:
IL NURSING DEL PAZIENTE
STOMIZZATO
a cura di COMITATO SCIENTIFICO

Il confezionamento di una stomia comporta una
modificazione importante del proprio corpo, del controllo
della funzione fisiologica legata all’eliminazione e produce
nella persona un impatto psicologico importante, per
questo motivo e non solo, la persona con stomia richiede
una attenzione particolare al fine di stimolare e favorire la
propria indipendenza e migliorare la sua qualità di vita.

Su questo argomento si incentrerà l'evento formativo
residenziale che si terrà il 29 aprile 2023 presso la Sala
Conferenze dell'OPI di Foggia, dalle ore 8:30 alle 13.30.

L'obiettivo del corso è fornire le conoscenze di base ed
avanzate per l’assistenza al paziente stomizzato, per la sua
riabilitazione e per la prevenzione di potenziali
complicanze precoci o tardive. 

Inoltre, verranno fornite le basi teoriche e pratiche per un
corretto inquadramento diagnostico e terapeutico delle
lesioni cutanee, soprattutto quelle peristomali.

Nella pagina trovate il programma completo dell'evento e i
relatori che interverranno.
Vi aspettiamo.
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MODALITÀ DI ISCRIZIONE
Le iscrizioni si effettuano esclusivamente on-line

collegandosi al sito www.opifoggia.it 
selezionando “ACCEDI ALL’AREA RISERVATA”

 

I L  N U R S I N G  D E L  P A Z I E N T E  S T O M I Z Z A T O

S A L A  C O N F E R E N Z E  O P I  F O G G I A

SABATO 29 APRILE 2023

CREDITI ECM 4

http://www.opifoggia.it/
http://opifoggia.cloud/web/
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